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a l l ’ i n t e r n o

Lo scorso mercoledì 24 
maggio c’è stata la prima riu-
nione dei Consigli Pastorali 
delle parrocchie di Bagnaria e 
Sevegliano, Palmanova e Jal-
micco, Trivignano e Clauiano, 
che rappresentavano anche le 
comunità di Privano, Sotto-
selva, Merlana e Melarolo, 
chiamate a diventare una 
delle 53 “Collaborazioni 
Pastorali” in cui sarà divisa 
la nostra Diocesi.

Nella nostra Forania di Pal-
manova di “Collaborazioni” 
ve ne saranno altre due: una 
comprenderà le parrocchie del 
comune di Pavia di Udine, 
l’altra quelle dei comuni di 
Gonars, Bicinicco e S. Maria 
la Longa.

Ma che cosa sono?
Il nome dice tutto. Fino a 

non molto tempo fa nei nostri 
paesi ognuno poteva trovare, 
nella propria parrocchia, “gli 
aiuti necessari per ricevere la 

vuole una “pastorale inte-
grata” in cui abbandonando 
ogni pretesa di autosuffi-
cienza, le parrocchie si col-
legano tra di loro, con forme 
diverse a seconda delle situa-
zioni” (CEI Il volto missio-
nario delle Parrocchie n. 6)

Nella nostra diocesi si è 
scelto non di accorpare e sop-
primere parrocchie, ma di far 
crescere la capacità di mettere 
insieme risorse umane e spiri-
tuali e di valorizzare il meglio 
che c’è nelle varie comunità 
senza mortificarne alcuna. 

fede, e il battesimo, per matu-
rare nella vita cristiana, per 
testimoniarla nel mondo, e 
per camminare nella santità” 
(Siano una casa sola perché 
il mondo creda pag. 11).

Molte delle attuali parroc-
chie però, anche nella nostra 
forania, per il ridimensiona-
mento demografico, per la 
mobilità della popolazione, 
per la mancanza di sacerdoti 
non sono più in grado di svol-
gere, in modo autonomo, la 
loro missione. 

“Le parrocchie non pos-
sono più agire da sole: ci 

Quando ho preso consa-
pevolezza che le nostre suo-
re avrebbero lasciato Palma-
nova, ho provato un senso di 
smarrimento e sconforto.

Fino ad oggi ho sempre da-
to per scontato che sarebbe 
stato eterno il sodalizio tra la 
Parrocchia di Palmanova e le 
Suore Adoratrici del SS. Sa-
cramento di Rivolta D’Ad-
da. La loro presenza mi fa-
ceva sentire protetta, accudi-
ta, perché sapevo che erano lì, 
bastava suonare il campanel-
lo perché si rendessero subi-
to disponibili per un ascolto, 

Collaborazioni Pastorali Una storia di volti e amore...
un aiuto morale e concreto.

Con la partenza delle Suo-
re, cosa rimane? Rimane il 
bene seminato in questi an-
ni. Bene testimoniato con la 
loro vita spesa per il Signo-
re, del cui amore si sono ali-
mentate per donarlo.

Ritornano i ricordi a quan-
do i miei figli erano piccoli, 
alle Estate Ragazzi passate 
dove le Suore attorniate dagli 
animatori, erano coinvolte in 
prima linea. Momenti spen-
sierati e gioiosi in cui la Co-
munità rispondeva affidando 
loro i bambini, i ragazzi e i 
giovani e dove le famiglie si 
facevano coinvolgere come 
supporto per dare una mano 
al centro estivo nei laborato-
ri creativi, oppure dando lo-
ro la disponibilità come cuo-
chi in cucina ai vari Campi 
Scuola ad Avaglio, proposti 
dalla Parrocchia.

Ritornano i ricordi ai mo-
menti di preghiera vissuti in-

segue a pagina 2
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sieme, alle varie programma-
zioni dei tempi forti dell’An-
no Liturgico…

Ricordi che portano con sé 
un bagaglio di emozioni e lie-
vi malinconie..

Capisco benissimo che an-
che per loro sia una situazio-
ne difficile.

Mi viene da dire: “La mes-
se è tanta gli operatori sono 
pochi”, ma so che di loro re-
sterà una storia fatta di lega-
mi, di sentimenti, di momenti 
belli vissuti, di messaggi che 
abbiamo potuto cogliere dal 
loro carisma.

Resterà una storia fatta di 
volti, di sorrisi e mi piace pen-
sare che il loro sia l’ennesimo 
gesto d’amore che è quello 
di permetterci di continuare 
ad avere una storia futura, ri-
tirandosi da Palmanova per-
ché non possono più donarci 

continuità e ci affidano, con 
un gesto materno, alle Suore 
Francescane che succederan-
no loro nell’apostolato nella 
nostra comunità palmarina.

Sento davvero di dire un 
immenso grazie di cuore al-
le nostre suore Adoratrici per 

che, con la fine dell’anno sco-
lastico, suor Valeria lascerà 
la direzione delle Scuole 
dell’Infanzia di Sevegliano 
e Palmanova e che non ci 
saranno più le suore nei nostri 
“asili” .

Nella nuova situazione, e 
in piena sintonia sia con il 
Vescovo che con la Madre 
Provinciale, è maturata l’i-
dea di inserire la comunità 
delle suore, a tempo pieno e 
a pieno titolo, dentro la “Col-
laborazione Pastorale”.

Durante l’estate la Comu-
nità (formata da quattro 
suore) lascerà l’appartamento 
sopra l’asilo di Sevegliano 
per trasferirsi a Palmanova 
nella casa ora abitata dalle 
“Suore Adoratrici” per met-
tersi al servizio (catechesi 
- ammalati – liturgia – gio-
vani…) di tutte le parrocchie 
e comunità della “Collabora-
zione”.

Un cambiamento radicale 
per tutti: per le suore chia-
mate ad affrontare una nuova, 
forte e inedita esperienza, per 
le comunità di Sevegliano – 
Bagnaria e Privano che non 
troveranno più in paese un 
sicuro punto di riferimento, 
per Palmanova che si separa, 
dopo una esperienza lunga 86 
anni, dalle “Suore Adoratrici”.

È soltanto la “prima” delle 
novità: lavorando insieme – 
probabilmente – saremmo 
costretti ad affrontarne di 
altre.

don Angelo

E chi ci lavora?
Ogni “Collaborazione” 

avrà “un parroco” responsa-
bile nominato dal Vescovo. 
Potrà, sempre che ce ne siano, 
essere affiancato nel mini-
stero da altri sacerdoti reli-
giosi o diaconi. Accanto al 
parroco, almeno da noi, ci 
saranno ancora le suore. 

I catechisti, il gruppo litur-
gico, i responsabili dei vari 
ambiti della vita pastorale 
(Catechesi – Liturgia – Carità 
– Pastorale giovanile – ecc.) 
sono chiamati a programmare 
l’attività a livello non solo di 
“zona” ma di tutta la “Colla-
borazione”. 

Il Consiglio Pastorale sarà 
unico e ne faranno parte sia i 
rappresentanti dei vari ambiti 
della vita pastorale sia quelli 
di ogni parrocchia. Ogni par-
rocchia, invece, conserverà la 
propria “Commissione per gli 
Affari Economici”.

Da noi, per fortuna o per 
necessità, stiamo già lavo-
rando congiuntamente tra 
comunità diverse e, il met-
terci ulteriormente insieme, 
non dovrebbe essere diffici-
lissimo, anche se non man-
cheranno problemi.

Prime novità
In questo contesto rientra 

la “nuova collocazione” delle 
suore Francescane. È notorio 

vita della comunità palmarina 
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Scuola Regina Margherita (Palmanova)

La Bella Addormentata 2017 – Compagnia dei Genitori 
25 febbraio 2017 - Conti-

nuano i grandi successi per la 
Compagnia dei genitori del-
la Scuola dell’Infanzia "Regi-
na Margherita" di Palmanova, 
che come ogni anno, in occa-
sione del Carnevale, mette in 
scena uno spettacolo per di-
vertire i bambini frequentan-
ti e le loro famiglie e racco-
gliere offerte destinate ai pro-
getti della Scuola. Dopo Cap-
puccetto Verde e Biancaneve, 
quest’anno è stato il turno del-

la Bella Addormentata: favo-
le rivisitate in chiave ironica 
e che, arricchite da canzoni e 
coreografie, lasciano i bam-
bini a bocca aperta.

Ed ecco che, dopo una pic-
cola esibizione dei bimbi tra 
poesie e canzoni di Carneva-
le, si apre finalmente il sipa-
rio del Teatro Modena! Una 
scenografia bellissima, realiz-
zata dagli stessi genitori-atto-
ri, predomina il palcoscenico. 
Tra effetti speciali e cambi di 

scena incredibili, nella cor-
te del regno cala dall’alto un 
lampadario scintillante che fa 
esclamare a tutti i bambini un 
meraviglioso ed emozionante 
“Ooooooooooh!” con l’inge-
nuità e la magia che solo gli 
occhi dei bimbi sanno vedere. 
E poi ancora, l’edera che rico-
pre il castello quando tutta la 
corte della Bella Addormen-
tata cade in un sonno profon-
dissimo a causa della profe-
zia della Fata Cattiva, arrab-

biata per non essere stata in-
vitata alla festa per la sua na-
scita. Beh, faceva un po’ pau-
ra a tutti quella Fata! Ma per 
fortuna, come ogni favola che 
si rispetti, anche questa ha il 
suo lieto fine grazie all’inter-
vento delle Fate Buone e... al 
bacio del Principe!

Per i costumi si ringraziano 
la sig.ra Franca Finco, le si-
gnore Paola, Gabriella, Tizia-
na, il sig. Andrea Malisan e il 
gruppo degli Sbandieratori. 

Vi diamo appuntamento al 
prossimo anno per nuovi ag-
giornamenti da questi bravi 
genitori che nonostante im-
pegni familiari e lavorativi si 
prestano con impegno alla re-
alizzazione di questo even-
to. Quale sarà la prossima fa-
vola? Sono aperte le scom-
messe!  

La Compagnia  
dei Genitori - Val&V

Eccoli i giovani attori dello spettacolo per gli applausi.

Caseggiati di Bagnaria Arsa.Palmanova.

Privano.

La via principale di Clauiano.

quanto, in tutti questi anni, ci 
hanno donato e trasmesso. Vi 
porteremo nei nostri cuori e vi 
ricorderemo nelle nostre pre-
ghiere con la promessa che 
vi verremo a trovare a Rivol-
ta D’Adda. 

Adina Basello
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Mosaico tra Oriente e Occidente

L’Arte che medita 
la misericordia

Accurato lavoro del maestro Rino Pastorutti e del figlio Sergio

Pag. 3
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Per l’anno giubi-
lare della misericor-
dia, nella chiesetta di 
San Francesco dal 12 
al 30 aprile, sono sta-
te esposte tele e ico-
ne dell’agiografo Bla-
sios Tsotsonis e dise-
gni e mosaici apparte-
nenti alla collezione e 
all’archivio MosaicPro 
di Rino & Sergio Pa-
stoutti. 

Pastorutti, mosaici-
sta, studente, insegnan-
te e poi direttore della 
scuola musiva di Spi-
limbergo è nato a Pal-
manova nel 1942. Ha 
diretto la Scuola di mo-
saico per oltre diciotto 
anni. Ha collaborato al-
la realizzazione di cir-
ca 660 metri quadrati 
di mosaico della cap-
pella Redemptoris Ma-
ter in Vaticano. La sua 
opera nasce senza la mediazione del disegno preparatorio, utilizzando ma-
teriali ”poveri” come sassi e ciottoli di fiume.

Pastorutti ha lasciato Palmanova negli anni Cinquanta stabilendosi con la 
famiglia a Dignano fino al 1959 per trasferirsi poi a Spilimbergo.

L’esposizione all’in-
terno della chiesa di 
San Francesco è stata 
un viaggio nell’arte sa-
cra ed è così che l’ar-
te del mosaico è entra-
ta in Fortezza portan-
do il linguaggio esteti-
co dell’esperienza reli-
giosa tra Oriente e Oc-
cidente. 

La storia fondamen-
tale della misericordia 
e la storia dell’amore di 
Dio hanno trovato spa-
zio nelle raffigurazio-
ni sacre, che pur nel-
la diversità simbolica, 
hanno evocato in mo-
do universale la per-
cezione della bellez-
za riconducibile all’u-
nità divina. Le strade 
dell’arte sacra si divi-
sero tra Oriente e Occi-
dente traducendo il va-

lore sacramentale attraverso le immagini più contagiose degli scritti. L’O-
riente è raffigurato con la simbolizzazione teologica e la teologia della luce, 
l’Occidente celebra in Gesù Cristo lo Spirito Santo delle meraviglie di Dio. 

Una rassegna specialistica di molto spessore storico, culturale e religioso. 

Silvano Bertossi

Fotoservizio Gim-Essebi



Gli inizi 
A maggio del 1931, dopo 

un iter burocratico civile e ca-
nonico complesso, venne sti-
pulata una convenzione tra 
l’Istituto delle Adoratrici, la 
Parrocchia con mons. Giusep-
pe Merlino, la Congregazio-
ne di Carità e il podestà At-
tilio De Lorenzi.

In quella convenzione fra 
l’altro era riportato:

“La Superiora Generale 
delle suore Adoratrici del SS. 
Sacramento in Rivolta d’Ad-
da, a nome del suo Consiglio, 
concede:

• n. 5 Suore per la gestio-
ne della “Casa di Riposo”, la 
cura morale dei ricoverati e 
la loro assistenza in caso di 
malattia…

le Suore attenderanno:
alla cucina dei ricoverati 

e si presteranno pure per la 
somministrazione a mezzo-
giorno della minestra ai po-
veri della città iscritti in Mu-
nicipio;

alla guardaroba;
alla lavanderia, coadiuva-

Casa di riposo) e suor Vin-
cenza (cuoca in Casa di Ripo-
so); abbiamo salutato suor Ca-
milla, suor Franca e suor Lui-
sa che hanno dato il loro pre-
zioso contributo nel servizio 
pastorale al nostro territorio.

mo saluto domenica 18 giu-
gno. Le prime: suor Leandri-
na (superiora), suor Ambro-
gia (per la gioventù femmini-
le e la scuola di lavoro), suor 
Filippina (ricreatorio festivo), 
suor Valpurga (infermiera in 

Mi si conceda (e ne chie-
do scusa) di ricordare sola-
mente i nomi delle prime cin-
que suore che, il 13 maggio 
1931, sono giunte a Palmano-
va e le tre suore che, al termi-
ne della loro missione, abbia-

L’evocativo saluto friula-
no “mandi” riassume in sé il 
dono che il Signore ha fatto 
alle nostre comunità con la 
presenza pluridecennale (86 
anni!) delle suore Adoratrici 
del Santissimo Sacramento di 
Rivolta d’Adda (Cremona). 

“Mandi”! Secondo alcuni 
deriva da “Mane cum Deo - 
Rimani con il Signore ” e al-
lora se le salutiamo auguran-
dole di restare con il Signo-
re, significa che il Signore lo 
hanno testimoniato nelle no-
stre case, tra le tante persone 
che hanno incontrato, ascol-
tato, aiutato e, sinteticamen-
te, servito.

Allora “mandi”, pur per-
meato da commozione e di-
spiacere, diventa il saluto nel-
la fede che ci unisce e si ele-
va a ringraziamento non for-
male, spontaneo, sincero; un 
saluto che le parole non ri-
escono a esprimere i senti-
menti che sono nel profondo 
del cuore e che, per istintivo 
pudore, stentano a uscire se 
non con qualche non frena-
ta lacrima.

vita della comunità palmarina 
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Mandi, Suore Adoratrici!

s p e c i a l e

Monsignor Damiani con le suore dell’Asilo e della Casa di Riposo.

1949. Piccoli all’asilo con le suore.

Carlo Del Mondo



L’Oratorio festivo
L’Oratorio festivo per le 

bambine e le ragazze della 
Parrocchia costituì una ve-
ra e propria novità non solo 
per Palmanova perché tipico 
dell’ambiente lombardo dal 
quale le suore provenivano; 
in parrocchia esisteva il Ri-
creatorio (non l’Oratorio) ma-
schile San Marco in contrada 
Donato, il “Salòn”!

Sia l’Oratorio, appena co-
stituito, che il Ricreatorio su-
birono le angherie del regime 
fascista già nel 1931.

L’Oratorio (Santa Giustina) 
divenne la fucina per l’Azio-
ne Cattolica femminile, per le 
attività nell’ambiente di San 
Francesco con giochi, canti 
e gite. Fu anche allestita una 
biblioteca e, lenite le proibi-
zioni fasciste, venne allesti-
ta un’attività filodrammati-
ca femminile concorrenziale 
con quella maschile.

Anche in quest’ambito fu 
meritoria l’opera delle suo-
re, che tra l’altro avevano il 
supporto di un cappellano de-
signato dall’Arciprete per il 
settore giovanile femminile; si 
creò una sensibilità partico-
lare per le necessità delle ra-
gazze e delle giovani, che fino 
ad allora era stata dedicata 
esclusivamente all’altro gene-
re… si scontava ancora la dif-
fusa mentalità su quale doves-

primi anni del secondo do-
poguerra gli ospiti non po-
tevano contare su una strut-
tura che tutelasse privacy e 
soddisfazione dei bisogni di 
salute e benessere; il proble-
ma igienico sanitario era pri-
oritario ma difficoltoso negli 
stanzoni, con pavimenti in le-
gno e suppellettili precarie, 
che ospitavano diverse per-
sone. Eppure là c’era l’inces-
sante “passare” delle suore 
per soffermarsi accanto alle 
persone: una parola, un sa-
luto, un ricordo… la carità 
eucaristica! 

Non si può tralasciare 
il “servizio alle mense” di 
evangelica memoria: la Cu-
cina della Casa di riposo ge-
stita dalle suore non solo per 
gli ospiti della Casa, ma per 
i poveri che nel dopoguerra 
potevano farci affidamento 
per un piatto di pasta, car-
ne e pane… 

C’era solo un’altra solu-
zione per i poveri: fare la fi-
la fuori dalle caserme in at-
tesa di ciò che sarebbe rima-
sto dal rancio alle truppe di 
stanza in Palmanova!

Potevano fruire del “pri-
mo” anche i bambini dell’A-
silo e anche i bambini pove-
ri durante le vacanze estive: 
mons. Merlino ricorda che 
nell’estate del 1934 veniva-
no rifocillati anche duecen-
to bambini.

del provvisorio trasferimento 
a Jalmicco nell’ex canonica, 
per poi rientrare a Palmano-
va nella casa di via Scamozzi.

Per dire delle incombenze 
delle suore nella Casa di Ri-
poso, che nel tempo si è tra-
sformata da “ricovero” ad 
“Azienda per i Servizi alla 
Persona”, possiamo anco-
ra ricorrere a mons. Lucia-
no Quarino (“Palma” mag-
gio 1981).

“Occorre un clima parti-
colare, un calore umano che 
avvolga le persone ospiti in 
questa Casa, ove le necessi-
tà le ha spinte o - caso dop-
piamente doloroso - le fami-
glie hanno respinto e dimen-
ticato. Per queste persone, 
bisognose di cura e affetto, 
le suore (non solo le suore, 
intendiamoci!) hanno sapu-
to operare sempre con dedi-
zione totale, in punta di pie-
di. Il lavoro le ha assorbite 
totalmente; per questo sem-
pre hanno goduto di minor 
popolarità”.

Una suora, cuoca nelle cu-
cine della Casa, entusiasta 
per essere ospite in casa del-
la mia famiglia, mi disse (era 
il 1974), che dopo molti anni, 
quella era la prima volta che 
entrava in una casa di Pal-
manova: ecco confermata la 
“minor popolarità” indicata 
da mons. Quarino, talmen-
te era impegnativo e totaliz-
zante il lavoro alle pentole. 

È vero! La semplicità e il 
costante impegno di soste-
gno, non solo morale agli 
ospiti, è stata la caratteristi-
ca della loro presenza; nei 

sostituito quanti avevano sup-
plito per lunghi anni ai servi-
zi che il “pubblico” non ave-
va garantito; anche il volon-
tariato ha dovuto adeguarsi 
a norme (perfettibili!) di si-
curezza, di programmazio-
ne, di rendicontazione, ecc.

Un breve excursus: 

La Casa di Riposo
Alla venuta delle suore la 

Casa di Riposo contava una 
trentina di ricoverati; essa era 
amministrata dalla Congrega-
zione di Carità che, nel 1937, 
venne assorbita dall’Ente Co-
munale di Assistenza (ECA).

Quando le suore cessaro-
no la loro presenza in quella 
istituzione, i ricoverati erano 
oltre il centinaio; precedente-
mente per un periodo il grup-
petto delle suore abitò all’ul-
timo piano della Casa, prima 

te da apposito personale…
• due Suore, idonee allo 

scopo, si occuperanno an-
che delle giovanette special-
mente coll’Oratorio festivo 
e della sorveglianza di esse 
durante le Sacre Funzioni; si 
terrà anche una scuola di la-
voro, a pagamento, gratuita 
per le povere…

• le Suore non essendovi lo-
cali adatti, abiteranno la Casa 
di San Francesco, convenien-
temente arredata e provvista 
di acqua, luce e combustibi-
le; due Suore pernotteranno 
nella Casa di Riposo…

• le Suore dovranno avere 
la libertà e comodità per os-
servare la loro Santa Rego-
la, particolarmente per l’a-
dempimento dei loro dove-
ri religiosi. Ogni anno faran-
no i Santi Esercizi Spirituali, 
anche assentandosi per turno 
dalla Casa. Almeno una volta 
la settimana avranno la San-
ta Messa nella Chiesa di San 
Francesco per la rinnovazio-
ne delle Sacre Specie. 

• il Rev. Mons. Arciprete, 
previa intelligenza coll’Or-
dinario, provvederà perché 
almeno una volta al mese le 
Suore abbiano qualche Con-
ferenza Spirituale, è preferibi-
le che venga predicata il gior-
no del Ritiro mensile.

• la Superiora Generale, ol-
tre la solita libertà dì ispezio-
ne, si riserva la facoltà di vi-
sitare, richiamare, sostituire 
le Suore”. 

Da quelle prime cinque 
suore “convenzionate” ha 
preso avvio, ricorda mons. 
Luciano Quarino nel “Palma” 
del maggio 1981, “un’azione 
che andrà via via dimostran-
dosi sempre più preziosa, di-
rei essenziale non solo ai fi-
ni dell’attività pastorale della 
Parrocchia, ma anche dell’in-
tera comunità palmarina”.

Ma in ottantasei anni le co-
se cambiano, leggi e rego-
lamenti impongono criteri e 
professionalità specifiche, le 
organizzazioni civili hanno 

vita della comunità palmarina 
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Suor Loredana, ultima direttrice  
della Scuola dell’Infanzia Regina Margherita.

Suor Piera.

Suor Mara in montagna con i giovani.

Suor Gianna.
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se essere il destino familiare 
e lavorativo di una donna. Le 
suore, con l’aiuto di un grup-
petto di donne “studiate”, al-
largò il modo di “essere” di 
quelle giovani che, scevre da 
pregiudizi, compresero quali 
potessero essere le opportu-
nità di emancipazione: scuo-
la, lavoro, impegno paritario 
nella famiglia e nel sociale… 
antesignane!

Partecipe di questa attività 
fu anche la “Scuola di Lavo-
ro” nella sala al pianterreno 
della Casa di San Francesco: 
lavori di cucito e di ricamo. 
Tra ago e filo si intrecciava-
no parole, confidenze, con-
fronti, progetti sempre sot-
to la costante presenza della 
suora che, oltre ad insegna-
re l’arte del cucito e ricamo, 
ascoltava, suggeriva, sprona-
va con pazienza e con qual-
che rimbrotto.

L’Oratorio era un sicuro 
approdo per chi nulla pote-
va permettersi visti gli scar-
si mezzi economici o ludici a 
disposizione di famiglie ap-
pena uscite da una guerra di-
sastrosa: tanti dovevano affi-
darsi alla tessera annonaria 
per alcuni generi alimentari 
indispensabili!

Poi a San Francesco venne 
portato il cinema a passo ri-
dotto. Aperto a tutti, in alter-
nativa ai cinema locali, i cui 
film erano oggetto del giudi-
zio, posto alle porte del Duo-
mo, indicante se la proiezio-
ne era adatta a tutti o solo 
agli adulti o sconsigliata o, 
addirittura, esclusa… indi-
pendentemente dal giudizio 
censorio civile.

La Scuola Materna
Mons. Quarino ricorda 

(“Palma”, maggio 1981): 
“Le suore non vennero a 
Palmanova con l’incomben-
za dell’Asilo, che era gesti-
to dal Comune con persona-
le suo. Ma per insistenza dei 
genitori venne iniziata anche 
questa attività. Non si tratta-
va di vera scuola materna, ma 
più che altro di custodia dei 

bambini in età prescolare”.
L’attività venne svolta 

presso la Casa di San Fran-
cesco, in contrada Garibal-
di fino a quando l’asilo co-
munale venne affidato alle 
suore; allora si aprì un vero e 
proprio Asilo Infantile in due 
aule della vicina scuola ele-
mentare; la denominazione 
cambiò negli anni successivi 
per divenire Scuola Materna 
“Regina Margherita” che, per 
un periodo nella seconda me-
tà degli anni Cinquanta, eb-
be sede nell’ex Caserma dei 
Carabinieri in piazza Grande 
per poi trasferirsi sul bastione 
Foscarini; divenne così Scuo-
la dell’Infanzia parrocchia-
le e poi Scuola dell’Infanzia 
paritaria e nido integrato, ma 
sempre “Regina Margherita”. 

Mi sia permesso (e chiedo 
venia per le volute omissio-
ni dei nomi delle tante suore 
che si sono avvicendate) di ri-
cordare le “mie”: suor Car-
la, suor Lucilla e suor Sara. 
Da sole educavano un’alle-
gra brigata di bimbi e bimbe, 
nei loro grembiulini neri, col-
letto di piqué bianco e nome 
ricamato sul petto. Irrequieti 
per natura, simpatici per in-
dole, di famiglie “indigene” 
o “immigrate” da altre regio-
ni, accumunati nello stare in-
sieme sotto lo sguardo vigi-
le e paziente delle suore che 
faticavano a comprendere le 
parole farfugliate in friulano 
da qualche bambino alle pre-
se con le prime espressioni 
del linguaggio.

Non era semplice conqui-
stare la simpatia dei bimbi 
con quell’abito tutto nero e 
il velo con il sottogola e il 
crocifisso sul petto che ti si 
sventolava davanti quando la 
suora si abbassava per accu-
dirti, rincuorarti, educarti e 
rimproverarti.

Erano tempi magri: l’Asi-
lo forniva il “primo”, prepa-
rato in Casa di Riposo, men-
tre il secondo, più o meno so-
stanzioso, era contenuto nel 
cestino di vimini che si por-
tava da casa… gli occhi era-
no sempre puntati sul conte-
nuto del cestino di chi stava 
accanto!

Quante centinaia di bimbi 
e bimbe in quell’istituzione: 
i miei coetanei e le mie coe-
tanee, i nostri figli e nipoti, 
quest’ultimi però potevano 
contare (dagli anni Settanta) 
su una Scuola Materna stata-
le in quel di Jalmicco.

Quelle suore e tutte le altre 
sono da lodare per l’impegno 
e la sollecitudine con i qua-
li hanno corrisposto al man-
dato educativo richiesto: dal-
le prime all’ultima “a tempo 

parziale”, così come all’ul-
tima responsabile coordina-
trice, tutte appartenenti al-
la Congregazione del beato 
Francesco Spinelli. 

E tanto altro…
Solo un piccolo elenco per 

significare la presenza delle 
suore in mezzo a noi con un 
servizio che, pur cambiato e 
ridotto rispetto alla conven-
zione del 13 maggio 1931, 
si è notevolmente ampliato 
attraverso altre opportunità 
pastorali.

La catechesi, la preparazio-
ne ai sacramenti dell’inizia-
zione cristiana, i campi scuo-
la, l’Estate ragazzi, la visita 
agli ammalati, la preparazio-
ne di genitori al Battesimo dei 
figli, l’accompagnamento di 
adulti al Battesimo, l’adora-
zione assidua al Santissimo 
Sacramento, la liturgia del-
la Parola domenicale in as-

senza del sacerdote, la cura 
di incontri di preghiera e la 
guida al Rosario o ai Vespe-
ri nei tempi previsti dalla li-
turgia, l’aiuto come ministre 
straordinarie della Comunio-
ne, la visita e la benedizione 
alle famiglie, ecc.

Tantissime sono state le co-
scienziose e generose presen-
ze a Palmanova e nei paesi 

limitrofi, con uno spirito di 
adattamento considerevole 
e molte volte faticoso per le 
difficoltà del ricambio.

Ho visto sorrisi in chi se 
ne andava, ricchi di gratitu-
dine (così la definivano) per 
quanto avevano ricevuto da 
noi! Ho visto lacrime (molte 
a stento trattenute) per l’im-
provviso non previsto cambio 
di destinazione! 

Ho sentito il rammarico 
perché avrebbero voluto da-
re di più! 

Ho ascoltato desideri di 
tornare in quel di Palma (e 
qualche caso c’è stato seppur 
per breve tempo)! Ho vissu-
to con questa preziosa, splen-
dida, abituale, umana realtà 
religiosa!

La gratitudine è nostra, il 
rammarico è nostro, i deside-
ri sono nelle mani del Signo-
re, il grazie sta nel cuore e la 
memoria rimarrà imperitura!

Padre Francesco Spinelli, 
fondatore dell’Istituto  
delle Suore Adoratrici  

di Rivolta d’Adda.

Suor Gianna con un gruppo di mamme di Jalmicco all’Estate ragazzi.

Suor Loredana con il Gruppo famiglie.

Suor Fortunata nell’Asilo  
degli anni Sessanta/Settanta.

s p e c i a l e



Pasquetta in carrozza 
Pasquetta sui bastioni, con 

attività all’aria aperta. Favo-
riti dal bel tempo, tra Porta 
Udine e Porta Cividale, è an-
dato in onda il programma 
che prevedeva visite guidate 

alle gallerie, piacevoli gite in 
calesse e in carrozza, ma an-
che giochi, l’aquilonata e per-
corsi in bicicletta per cono-
scere meglio i bastioni.

R.P.
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I recenti e capillari lavori in Borgo Aqui-
leia sono serviti per allungare la passeg-
giata in Piazza. Il manto stradale del pri-
mo settore del borgo è stato piastrellato 
con la pietra simile a quella della piazza 
con la differenza che lo spessore è di 10 

centimetri in grado, quindi, di sopportare 
anche il peso dei camioncini e delle auto 
che forniscono i negozi e i bar che si af-
facciano su Piazza Grande. 

I lavori, per il Comune, sono stati segui-
ti dall’assessore Luca Piani.	 S.V.

Allargata la Piazza
Tra Porta Udine e Porta Cividale.

Riqualificazione dell’arredo urbano. (fotoservizio Essevi)

Sessualità:  
genitori e figli

Una serata, organizza-
ta da FamigliAttiva, si è 
svolta per discutere con 
i preadolescenti e le lo-
ro famiglie di educazione 
sessuale e di preparazio-
ne all’affettività. È stata la 

psicologa e psicoterapeu-
ta Ritta Bressan, docen-
te universitaria, a parlare 
degli aspetti sociali, rela-
zionali, emotivi e valoria-
li della sessualità.

A.S.

Pensiero spettinato
XI comandamento: “Non desiderare l’idea d’altri”.

Adottato  
il cartello

Tre palme bruciate del 
nuovo arredo di Piazza del 
Duomo a Milano hanno 
offerto lo spunto per il 
cartello che pubblichia-
mo e che abbiamo adot-
tato per Palmanova.

Je suis Palme per noi di-
venta Io sono Palmanova. 
Ed essere di Palmanova 
significa avere una identi-
tà precisa. Deve essere un 
orgoglio e un vanto.

L.C.

Letture ad alta voce in Fortezza
L’Associazione cultu-

rale LiberMente, assieme 
all’amministrazione comu-
nale, ha organizzato l’edi-
zione 2017 di “Lector in 
Palma”. Venerdì 26 maggio 
“Gli scrittori si leggono”. 
Per la poesia Laurino Nar-
din, Maurizio Cocco, Giu-

seppe Bertoli; per la narrati-
va Paola Zoffi, Luca Ponti, 
Cristina Marginean Cocis; 
per la saggistica Alessandro 
Gradenigo. L’avvenimen-
to, compresa l’esposizione 
di libri di Gaspari Editore, 
si è tenuto nel giardino del-
la Biblioteca civica Mura-

dore con musiche degli al-
lievi del Conservatorio To-
madini di Udine. Il giorno 
successivo “Staffetta lette-
raria”. Le stazioni di lettu-
ra sono state i cortili di ca-
sa Del Mondo, Alca Scuo-
la, Casa Minen e Loggia 
della Gran Guardia. Letto-
ri Gabriele Beltrame, Rinal-
do Fantino, Adolfo Muccia-
rone, Adriano Paolini, Al-
berto Prelli e la straordina-
ria partecipazione di Fran-
cesco Accomando e Clau-
dio Moretti. Domenica 28 
“Letture per la vita” con i 
libri più amati da Alessan-
dro Marzo Magno nel giar-
dino della Biblioteca civi-
ca. L’intervento musicale 
dell’arpista Laura Pandolfo.

P.R.Lector in Palma.

A 120 anni  
dalla nascita 

Ardito  
di nome  
e di fatto

Ardito Desio è stato ricor-
dato a Palmanova al teatro 
Modena dal sindaco France-
sco Martines e dal presiden-
te della sezione Ana cav.uff. 
Luigi Ronutti. Del poliedrico 
personaggio che ha attraver-
sato tutto il Novecento e ha 
lasciato un segno, ha parlato 
il prof. Stefano Perini che ha 
tracciato la vita dell’illustre 
geologo tra studio, guerre e 
montagne. L’attività scienti-
fica è stata invece ricordata 
da Giuseppe Muscio, diretto-
re del Museo friulano di sto-
ria naturale di Udine. I ricor-
di familiari sono stati messi in 
luce dalla figlia Mariela De-
sio. La serata è stata interval-
lata dalle cante del coro “A. 
Desio” della sezione Ana di 
Palmanova e dalla proiezio-
ne di spezzoni del documen-
tario “Ardito Desio. La for-
tuna aiuta gli audaci” di Mi-
chele Codarin.	 R.P.

Una bella copertina
Tre sorridenti ragazze in-

vogliano a consultare una 
pianta di Palmanova, delle 
edizioni Giro, in cui sono se-
gnalati i punti di maggiore in-
teresse della città.

Palmanova è indicata in 
tutto il suo splendore stori-
co, artistico e culturale.
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Lettere al Palma

Parliamone!
Una grossa pantegana, parti-

ta da un tombino di Borgo Civi-
dale, ha pensato di presentarsi 
in Piazza e giocare tra il ghiai-
no. Si è comportata da star, poi 
se ne è tranquillamente andata.

Perché no?
Parliamone!
Beh, hanno fatto anche que-

sta. Hanno rubato il re e la re-
gina del gioco degli scacchi che, 
da mesi, se ne stavano tranquil-
li sulla loro scacchiera in Piaz-
za Grande. Siamo stati per un 
perioso senza i regnanti. Poi ne 
sono arrivati di nuovi.

Perché no?
Parliamone!
Ha chiuso Milocco, il foto-

grafo. Il laboratorio di Borgo 
Aquileia che fu di Dante Mi-
locco e poi del figlio Enzo, ha 
chiuso definitivamente i bat-
tenti. Le foto di Dante hanno 
fatto la storia, meglio l’hanno 
documentata.

Perché no?
Parliamone!
E sempre nei pressi, all’an-

golo una volta regno di Alber-
to Bordignon, vendita scarpe, 
è stato aperto un nuovo nego-
zio di occhiali. Auguri.

Perché no?
Parliamone!
Tondon, a Palmanova, è un 

classico. L’abbiamo incontrato 
al PG24 che beveva un bianco. 
“O ai propit mangjât ben. Une 
biele pastesute cun plui cjâr che 
paste, une bisteche cun pomo-
doros e cucumeri”. Lui è clien-
te fisso della mensa Marco d’A-
viano.

Perché no?
Parliamone!
Sotto Pasqua, per l’esattez-

za venerdì santo, è stato riaper-
to “Vin di Bevi” di via Manin. 
A proposito c’è anche “Vin di 
mangjâ”, considerando che il 
vino è un alimento.

Perché no?
Parliamone!
A Palmanova hanno girato 

alcune scene del film Coureur 
di Kenneth Mercken. È dedi-
cato al ciclista fiammingo Felix 
Vereecke. Si è girato in Piazza 
Grande, in Borgo Cividale, nel 
Piazzale Genova Cavalleria, nel 
campo sportivo e in via Milano.

Palmanova come location per 
un film.

Perché no?
Parliamone!
Un mus in place. A Pasquet-

ta, in giro per la piazza anima-
ta dalle bancarelle, si è visto an-
che un bell’asino. “Ciò un mus 
in place” ha detto qualcuno. 
La risposta è stata immediata 
“Uno solo? Ce ne sono di asini 
e non solo in piazza.

PERCHÉ NO?
PARLIAMONE!

Mancava proprio la notizia 
che la canonica fosse visitata 
dai ladri. Per non farci man-
care niente nel pomeriggio 
di giovedì 23 marzo, mentre 
don Angelo era a celebrare la 
messa serale, i ladri sono en-
trati nella canonica e hanno 
rovistato nelle stanze sottra-
endo da una camera due oro-
logi e una catenina e dalla cas-
saforte un libretto di assegni 
e contanti. I malviventi sono 
stati scoperti. 

Che dire? Purtroppo si resta 
senza parole.

Perché no?
Parliamone!
Da qualche tempo non si ve-

dono più le pecore che veniva-
no a pascolare sui nostri bastio-
ni, a brucare l’erba che a loro 
piaceva tanto. Una di loro ave-
va anche detto ad una compa-
gna: “Ma sastu che Palme è jè 
deventade masse storiche e si 
dâ un sac di aiaronis?”.

Perché no?
Parliamone!
A Palmanova il tempo si è 

fermato. È avvenuto il 31 mar-
zo alle ore 12.20.

L’orologio del campanile ha 
deciso di prendersi un breve 
periodo sabbatico. Ha ripreso 
il suo ritmo un’ora dopo. Tut-
to a posto.

Perché no?
Parliamone!
Provo grande invidia per 

quel “tarantolato” della Tim 
che si muove in modo dinoc-
colato e vibra tutto. Potessimo 
noi tutti muoverci così.

Perché no?
Parliamone!
“Palmanova mia”. È questo 

il nome di un gruppo di palma-
rini e non che sta nascendo nel-
la nostra città. Sarà un gruppo 
di opinione apolitico con perso-
ne che si mettono insieme per 
discutere e trovare delle possi-
bili idee per Palmanova.

Perché no?

fatti & persone - Rubrica di Silvano Bertossi

Palmanova, Febbraio 2017
Caro Palma,

degli “stop salvapedoni” sono stati collocati in alcune vie di Palmanova. In via Pisa-
ni ce ne sono due, uno di fronte alla mia abitazione, l’altro qualche metro più avanti. 
Ebbene questo provvedimento provoca, 24 su 24, un disagio sonoro anche nelle abi-
tazioni vicine, che si amplifica all’interno delle stanze. Sono a chiedere che si pren-
da qualche provvedimento per rendere questi stop meno rumorosi.

Roberto Cilento,  Palmanova

(s.b.) Trasmettiamo l’appello agli addetti alla viabilità.

Palmanova, 20 maggio 2017
Caro Palma,

mi diverto a fare delle cose ar-
tistiche. Di recente ho comple-
tato un lavoro, fatto a mano, in 
ceramica. 

Ho realizzato la pianta di Pal-
manova con, al centro, un pun-
to di domanda ed un ometto se-
duto su una pila di libri. La do-
manda è se riuscirà questa no-
stra stella a splendere ancora, 
nonostante il peso della sua lun-
ga storia? Mah! 

Claudia Grion Osso, Palmanova

(s.b.) Noi ci auguriamo che Palmanova continui a splendere. Le vogliamo troppo be-
ne per vederla spenta.

Che inferno gli “stop salvapedoni”

La Stella in ceramica

Cogliere il momento
rubrica di Giuseppe Muradore

Su in sella. Pronti si parte!
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La foto dal cassetto

I SOGNI CHE  
POPOLANO  
IL SONNO

Tutti sogniamo. Sogni più 
o meno belli, sogni che ogni 
tanto ci fanno destare con il 
cuore in gola. 

Altre volte ci fanno vivere 
in luoghi fantastici in mezzo a 
gente che ci sembra di cono-
scere. 

Freud diceva che i sogni e la 
loro interpretazione rappre-
sentano la via maestra per 
la comprensione dei fenome-
ni che si svolgono a livello in-
conscio.

Continuiamo a sognare, la 
realtà ci aspetta alla porta.

IL NOSTRO
CERVELLO

Grande come un pompelmo 
ma più esteso del cielo. Così è 
stato descritta quella potente 
macchina, del peso di circa un 
chilo e mezzo, capace di com-
prendere e descrivere quello 
che ci circonda. 

Ma anche di essere bravi in 
matematica, di scrivere un ro-
manzo, di fare paragoni. 

Nell’antichità si riteneva 
che il principale organo 
dell’uomo fosse il cuore. Il 
cervello, nel tempo, ha preso 
la sua rivincita.

SABATO 
 PALMARINO

Da sabato del villaggio a 
sabato palmarino. Non c’è 
la donzelletta che vien dalla 
campagna, ma il nostro sa-
bato è ugualmente bello e po-
etico. 

C’è una bella ragazza di 
Jalmicco che è venuta nella 
città stellata per cambiare gli 
occhiali da Epis, in Piazza una 
famigliola si trastulla con due 
bimbi piccoli uno dei quali ha 
appena imparato a cammi-
nare da solo. 

Il campanile del Duomo av-
verte con il suono delle sue 
campane che alle 19 c’è la 
messa. 

Altri bambini, un po’ più 
grandicelli, sono impegnati 
nell’area riservata ai giochi e 
si divertono con i grandi scac-
chi bianchi e neri. 

Gli avventori dei bar affac-
ciati sulla Piazza si bevono l’a-
peritivo discutendo del più e 
del meno. 

Un giovane papà spinge con 
orgoglio una carrozzina. Il 
sole lentamente se ne sta an-
dando e va a riposare. 

Non serve Leopardi, basta 
guardarsi intorno e si scopre 
quanto tranquillo e poetico può 
essere anche il sabato di Pal-
manova.

fatti & persone - Rubrica di Silvano Bertossi

A qualcuno la verità scotta

Anno 1966. Fino a qualche anno prima sui borghi e sulla Piazza venivano fatte dai coscritti alcune 
scritte ironiche e alcune, addirittura, offensive. C’era poi la chiamata dei Carabinieri, per qualche 

denuncia, e i giovani erano obbligati a cancellare quelle scritte fatte nottetempo. 
La classe in questione è il 1947 che, con tanto di ramazza, ha provveduto a cancellare le scritte 

incriminate, sottolineate dal cartello “A qualcuno la verità scotta”.
Da sin.: Luca Perosa, Danilo Bert, Alberto Vanelli, Paolo Cressatti, Francesco Campi, Sergio 
Michelini, Bruno Moretti, Alessandro Antocci, Pietro Candotto, Giusto Gervasutti, .. .., Paolo 

Manzino, Marcello Clauiano. (foto di proprietà di Alessandro Antocci)

SE VUOI BENE A PALMANOVA
SOSTIENI il “palma”

Sostenitori “Palma”
Agnese Bersich € 25

L.P. € 30
Roberto Lipomani € 50

N.N. € 100

L’abbonamento per l’anno 2017 può essere effettuato attraverso il versamento in Canonica, 
piazza Grande 17, specificando se si tratta di rinnovo o di nuovo abbonamento, o attraverso 
l’allegato c/c postale. L’abbonamento è di € 20.

In via Cairoli, nelle vicinanze della Casa di riposo, da anni, c’è un cartello che non riporta  
la data della fine dei lavori. Appunto, un cartello storico. (foto Essebi)

L’eterno … storico cartello



L’estate è il periodo in 
cui pensiamo alle vacanze, 
al relax, al mare e a come 
poterci svagare, per scarica-
re lo stress accumulato du-
rante l’inverno. Anche per i 
bambini e ragazzi è il perio-
do di vacanza per eccellen-
za, in cui le giornate sono più 
lunghe, si può uscire con gli 
amici e si possono fare tut-
te quelle cose che di inver-
no, con tutti gli impegni che 
affollano la vita, non trova-
no tempo. 

L’estate è anche il periodo 
in cui le attività della parroc-
chia si fanno più intense: do-
po la breve esperienza di due 
settimane del 2016, quest’an-
no l’Estate Ragazzi torna alla 
formula classica delle tre set-
timane, dalle 9.00 alle 17.30 
con la possibilità, per chi ne 
avesse bisogno, della pre-ac-
coglienza alle 8.30. Le pro-
poste della parrocchia prose-
guono poi con i campiscuo-
la nella nostra amata casa di 
Avaglio, dal 12 luglio al 16 
luglio per le classi quarta e 
quinta della scuola primaria, 
e dal 16 al 23 luglio per le 
scuole medie. Per quanto ri-
guarda invece gli adolescen-
ti, oltre al percorso formati-
vo in vista delle diverse atti-
vità che li vedono impegna-
ti nell’animazione, la nostra 
parrocchia aderisce ormai da 
cinque anni alle proposte dio-
cesane organizzate dall’Uf-
ficio di Pastorale giovanile. 
Quest’anno la meta sarà Mi-
lano con un’iniziativa dal ti-
tolo “Grandi cose ha fatto per 
me l’Onnipotente”, principio 
di un percorso che porterà al-
la GMG 2019, che sarà ba-
sata sul tema del Magnificat.

Non vogliamo dilungarci 
ulteriormente nella descrizio-
ne di attività che ormai sono 
rodate. Vorremmo piuttosto 
porre l’accento sul perché so-
no importanti e su qual è lo 
stile che vorremmo passasse. 
Ciò che ci preme maggior-
mente è la dimensione del-

magine che però non corri-
sponde alla realtà. 

La superbia

L’ultimo vizio su cui ci sia-
mo interrogati in realtà è il pri-
mo: la superbia, infatti, è la 
madre di tutti i vizi ed è il pec-
cato primordiale descritto nel 
terzo capitolo della Genesi. 
L’uomo pretende di essere la 
misura di tutte le cose e perde 
di vista il suo essere creatura. 
Anche a noi spesso capita di 
vantarci delle nostre qualità e 
di disprezzare o calpestare gli 
altri, dimenticando che in re-
altà non ci siamo dati nulla da 
soli, ma che tutto ciò che pos-
sediamo ci è stato donato. Ci 
siamo interrogati anche sul-
le occasioni in cui pretendia-
mo di essere i padroni assolu-
ti della nostra vita escludendo 
Dio dalle nostre scelte. Que-
sta domanda ci ha fatti riflet-
tere anche sul nostro rapporto 
di obbedienza verso la Chiesa 
e i suoi insegnamenti.

Conoscere i vizi è il primo 
passo per poterli riconoscere 
nella nostra vita e per impa-
rare a contrastarli.

Tutti, nella vita, vogliamo 
essere felici e ci accorgia-
mo che, per esserlo davvero, 
dobbiamo combattere contro 
quello che, dentro di noi, limi-
ta la nostra capacità di ama-
re. Sarà un’avventura fatico-
sa ma bella.

Gli animatori

lo arrabbiarsi: la rabbia in-
fatti è un’emozione umana, 
che ci permette di difender-
ci dai pericoli o da situazio-
ni che avvertiamo come in-
giuste. Nell’ira, però, la rab-
bia è diretta, in modo distrut-
tivo, verso cose e soprattutto 
persone, e rischia di provoca-
re conseguenze anche molto 
serie. Abbiamo scoperto che 
esiste un’ira rossa, che si ma-
nifesta in modo visibile (il vi-
so diventa rosso, le vene del 
collo si gonfiano, le parole si 
trasformano in urla e il corpo 
sembra sul punto di esplode-
re) e un’ira bianca, meno evi-
dente, ma che rode la persona 
dall’interno, generando ran-
core, risentimento e addirit-
tura odio. A volte indirizzia-
mo l’ira addirittura verso Dio, 
quando ci sembra che Lui re-
sista ai nostri desideri o quan-
do ci costruiamo una sua im-

ma, invece di impegnarci per 
migliorare noi stessi, deside-
riamo avere noi quei doni o 
desideriamo che l’altro non 
abbia quelle caratteristiche. 
In fondo l’invidia è un vizio 
che nasce dal nostro senso di 
inferiorità e dalla nostra in-
capacità di provare gratitudi-
ne per quanto il Signore ci ha 
donato. Come gruppo anima-
tori abbiamo capito che dob-
biamo fare molta attenzione 
anche ai peccati che nascono 
dall’invidia, cioè la maldicen-
za e il pettegolezzo, pericolosi 
perché capaci di minare i le-
gami di fiducia e di distrug-
gere una comunità. 

L’ira 

Anche l’ira è un vizio che 
molti di noi hanno ricono-
sciuto come familiare. Per 
essere irosi non basta so-

Concludiamo il racconto 
sul percorso formativo sui vi-
zi capitali, proposto quest’an-
no ai giovani animatori della 
nostra parrocchia. 

L’accidia

La maggioranza di noi non 
aveva mai sentito nominare 
questo vizio e inizialmente 
si era immaginata una qual-
che forma di acidità… Eppu-
re, quando abbiamo scoperto 
di cosa si trattava, ci siamo re-
si conto di esserne spesso af-
flitti. L’accidia è un misto di 
tristezza, pigrizia, noia e di-
sinteresse per la vita spiritua-
le, non sempre facile da sma-
scherare. Ci rende indifferenti 
verso gli altri, verso Dio, per-
fino verso noi stessi. Ci ren-
de incapaci di rimanere saldi 
al nostro posto, di concentrar-
ci, di lavorare, ci spinge a di-
sperdere energie in mille at-
tività inutili, facendoci evita-
re quelle necessarie, come lo 
studio. Sotto l’azione dell’ac-
cidia ci sentiamo intrappolati 
nella vita quotidiana, percepi-
ta spesso come faticosa e ba-
nale, siamo tentati di rifugiar-
ci in un mondo di fantasia o 
di cercare conforto nel consu-
mo compulsivo del computer 
o dello smartphone. Facciamo 
solo quello che ci va di fare 
e rifiutiamo quello che non ci 
dà emozione o gratificazione 
immediata. Piuttosto di anda-
re a Messa, pregare e coltiva-
re la nostra amicizia con il Si-
gnore ci immergiamo in qual-
siasi altra improbabile occu-
pazione (della serie “domeni-
ca mattina non vengo perché 
devo studiare”).

L’invidia 

Tra tutti i vizi, forse l’invi-
dia è quello più triste, perché 
quando ne siamo colpiti non 
proviamo neanche il piacere 
apparente che le sue sorelle 
sembrano garantire. L’invi-
dioso prova fastidio per il be-
ne che ha un altro, al punto da 
desiderare che gli capiti qual-
cosa di negativo. Riflettendo, 
ci siamo resi conto che, a vol-
te, vediamo in modo distorto 
le qualità positive che hanno 
gli altri e svalutiamo le nostre; 

Pag. 10

vita della comunità palmarina 

Qui Oratorio
Formazione Animatori 2016/2017

C’erano una volta (e ci sono ancora) i vizi capitali

L’invidia si manifesta in vari modi. Invidiosi ce ne sono dappertutto.

L’ira si manifesta con veemenza.

L’estate  
come esperienza  

di relazione



Tradizione rispettata anche 
quest’anno! Con gioia ed al-
legria domenica 21 maggio 
il Piccolo coro del Duomo di 
Palmanova si è concesso una 
gita fuori porta. Quest’anno 
il coro è stato ospitato dal-
la comunità di Socchieve. I 
nostri piccoli cantori, diretti 
da Arianna Tonini e accom-
pagnati al piano da Gabriele 
Mastrogiovanni, hanno allie-
tato la Santa Messa domeni-
cale celebrata nella Pieve di 
Castoia. 

L’incantevole chiesa, situa-
ta sull’omonimo colle che so-
vrasta l’abitato di Socchieve, 
colpisce subito il visitatore e 
il fedele per il contesto natu-
rale di grande suggestione e 
bellezza, nonché per i prege-
voli affreschi.

Terminata la celebrazione 
eucaristica l’allegra comiti-
va si è spostata verso Avaglio 
per trascorrere la giornata nel-
la casa della parrocchia. Le 
bambine hanno raccolto dei 
fiori di montagna per orna-

re i tavoli da pranzo allestiti 
nel giardino attiguo alla casa, 
mentre le mamme hanno pre-
parato il pranzo.

Dopo un lauto convivio il 
pomeriggio è trascorso tra 
partite di calcio e cantate a 
squarciagola con il Karaoke.

Con armonia e nella grazia 
del Signore i nostri bambini e 
le loro famiglie hanno trascor-
so una bella giornata in mon-
tagna con semplicità e spen-
sieratezza.

Il Piccolo coro, realtà ul-
tradecennale della fortezza, 
quest’anno ha vissuto una 
nuova primavera con l’in-
gresso di nuovi bambini, per 
un totale di oltre 25 compo-
nenti, che ogni domenica al-
lietano e rendono più solen-
ne la celebrazione eucaristi-
ca di Palmanova. Invitiamo 
tutti i bambini di Palmanova 
e dintorni ad unirsi al Picco-
lo grande coro del Duomo.

Cristina

sce insieme, c’è la VOLONTÀ 
di essere NOI...

Amare è una parola eterna 
capace di trasformare l’anima 
di ogni essere umano.

Sì, l’amore trasforma, mo-
della, cambia, è una tra le pa-
role più belle che esistano.

... L’Amore è guardare con 
occhi nuovi quelle belle e stra-
ordinarie emozioni che regala-
no vita a me e a voi che legge-
te. Oggigiorno la maggior par-
te dei rapporti vivono le emo-
zioni come scontate banalità, 
ma non è cosi che funziona.

Non si può sfruttare l’ amo-
re tramutandolo in semplici si-
tuazioni di ordinaria sperimen-
tazione quotidiana.

L’amore non è un esperi-
mento chimico da studiare in 
laboratorio.

L’amore è libertà, dignità, 
rispetto, accoglienza, sapersi 
accettare. Queste parole amici 
hanno bisogno di grande spa-
zio che solo il cuore può avere.

Io m’ impegno a vivere l’a-
more, ma Amare costa...

Costa dire hai ragione..
Costa dire perdonami.
E anche dire ti perdono... 

costa!
Costa la confidenza...
Costa la pazienza.
Costa fare una cosa che non 

hai voglia di fare.
Costa cercare di capire...
Costa tenere il silenzio...
La fedeltà... costa!
A volte costa impuntarsi,
a volte costa cedere!
Dire sempre è colpa mia... 

costa...
Costa confidarsi
e ricevere confidenze.
Costa sopportare i difetti...
Costa cancellare le picco-

le ombre...
Costa condividere i dolori.
Costa la lontananza...
e costano i distacchi!
Costa avere le opinioni dif-

ferenti...
Costa dire sempre si...
Eppure a questo prezzo si 

genera l’amore!!
A questo punto aleggia attor-

no a me un significato carico 
di silenzio e imparo a non da-
re nulla per scontato. 

L’amore ha senso solo se 
condiviso e darlo per scontato 
è il modo più sciocco per per-
derlo. L’amore siamo noi e noi 
non siamo mai banali e sconta-
ti. La vita segue un filo logico 
e semplice ma la gente prefe-
risce inciampare nelle banalità. 

Vita non smettere mai di ine-
briarci d’amore.

Barbara Schiff

dire RINNOVARSI, avere la 
capacità di guardare oltre, mai 
sentirsi SCONFITTI, se ci tieni 
davvero a qualcosa, a qualcu-
no, si trova sempre la soluzio-
ne, si migliora insieme, si cre-

Ho capito che l’Amore è sa-
per guardare la vita con nuo-
ve prospettive...

L’amore non va rinchiuso in 
un cliché di normale routine...

L’amore prima di tutto vuol 

Sto pensando all’AMORE...
parola breve, semplice, bel-

la, con un significato profon-
do ma non solo...

Provate a chiudere gli occhi 
e a pronunciarla questa melo-
dia... A.M.O.R.E.

Riuscite a percepire la bel-
lezza di queste vocali e conso-
nanti messe assieme?? 

Riuscite a cogliere la dolcez-
za che ne esalta la multiforme 
armonia?

Riuscite ad ascoltare gli sva-
riati battiti di cuore che regala 
a tutti quelli che amano?

Riuscite a prendere per ma-
no l’emozioni, che circonda-
no come bambini festosi in un 
colorato girotondo d anime, i 
cuori degli innamorati?

Riuscite a comprendere le 
lacrime che scivolano timi-
de sul viso di chi si ama? Io 
sì. Io amo e vivo d’emozioni. 

la relazione, che è il fonda-
mento della vita dell’uomo e 
della fede cristiana. Nessuno 
può sopravvivere se non in 
relazione con gli altri e nes-
suno può dire di conoscere 
veramente Dio, se non entra 
in relazione con Gesù e con 
sé stesso. Ecco allora perché 
il primo aspetto fondamenta-
le per le nostre attività estive 
è la dimensione della relazio-
ne: cerchiamo di porre l’at-
tenzione sul prendersi cura 
dell’altro, valorizzare i suoi 
aspetti positivi e scoprire ciò 
che di buono e bello il Signo-
re gli ha donato. In particola-
re, quest’anno, “prendersi cu-
ra”, attraverso il tema dell’e-
state ragazzi, sarà declinato 
anche nei confronti di quel-
la che il Papa chiama “Casa 
comune” cioè la terra e l’uo-
mo. La terra scoperta come 
bene comune che il Signore 
ha donato all’uomo e gli ha 
affidato, e l’uomo valoriz-
zato nella lotta alla cultura 
dello scarto. La dimensione 
della relazione con il Signo-
re è poi alla base di ogni no-
stra attività: l’obiettivo è che 
i ragazzi scoprano che il cri-
stianesimo non è un’ideolo-
gia e non è una serie di rego-
le o leggi, ma è un incontro 
con una persona viva, che è 
Gesù Cristo. 

La struttura delle giorna-
te, dunque, si basa su questi 
aspetti: le attività sono fat-
te a misura di bambini, te-
nendo in considerazione l’e-
tà e le loro caratteristiche pe-
culiari, con l’intento di far 
emergere anche le qualità 
non ancora espresse. Mol-
ta importanza viene data an-
che al gioco libero, nel qua-
le i bambini possono trova-
re modo di esprimersi e alle-
narsi nella capacità di orga-
nizzarsi con creatività. An-
che i giochi organizzati non 
sono pensati come dei labo-
ratori professionali, dove ciò 
che deve emergere è l’attitu-
dine ad un determinato sport, 
ma piuttosto come possibilità 
per ognuno di cimentarsi in 
attività che altrimenti gli sa-
rebbero precluse. È una bel-
la occasione per imparare a 
riconoscere le proprie qua-
lità e i propri limiti, così co-
me quelli degli altri, e met-
tere in gioco le proprie ca-
ratteristiche per aiutare chi 
è più in difficoltà.

L’obiettivo ultimo di quan-
to proponiamo è soprattutto 
che chiunque prenda parte al-
le attività estive si senta ama-
to e accolto e che possa eser-
citarsi anch’esso nella capa-
cità di amare e di accogliere.

Giovanni Boscarol
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Piccolo Coro a Socchieve

Il Piccolo Coro “Fuori porta”.

L’amore non è scontata banalità...

Una donna morta chiusa 
in un trolley e abbandonata 
davanti a delle barche in un 
porticciolo, un uomo di 44 
anni di Trento che uccide a 
martellate i due figli, uno di 
due anni e l’altro di quattro 
e poi si suicida, un pestag-

gio che è costato la vita ad 
Emanuele che aveva difeso 
la fidanzata, femminicidi e 
acidi scaraventati in faccia, 
corpi bruciati dentro le mac-
chine, sparatorie nelle scuo-
le. E l’elenco potrebbe con-
tinuare a lungo.

Ma dove stiamo andan-
do? 

Il disagio di questa nostra 
società fluida, definita co-
sì dal sociologo Bauman, è 
palesato malamente in mol-
ti modi. 

S.B.

Ma dove stiamo andando?
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Comunioni e Cresime
Signore benedici queste bambine 

e questi bambini che Ti ricevono nel loro cuore.
Domenica 14 maggio 2017

Paolo Bressan
Lorena Calligaris
Tristan Capobianco
Marco Cettolo
Eleonora Cressati
Marika Dall’Oglio
Stefano Deganis
Camilla Di Matteo
Adele Finco
matteo Fontanot
Chloè Fouteau
Agostino Frangipane
Emma Gattesco
Ludovica Giuliano

Luca Liburdi
Cristian Malaman
Pia Francesca Margarit
Ruxandra Michielin
Vittoria Morandini
Beatrice Nunziata
Gabriele Orlando
Isabel Pettarosso
Gaia Prapotnich-Schved
Michael Ramieri
Marianna Salvador
Veronica Serfain
Alessandro Tinonin

Confermazione di alcuni adulti
della Forania nel Duomo di Palmanova,
domenica di Pentecoste, 4 giugno 2017

Insieme al Vescovo mons. 
Diego Causero, al foraneo 
mons. Angelo Del Zotto e al 
catechista Carlo Del Mondo, 
il gruppo dei cresimati Nicole 
Alto da Santa Maria la Longa, 
Alison Baldassi da Chiarma-
cis, Jennifer Bernardis da Me-
reto di Capitolo, Fabio Bon-
detti da Pavia di Udine, Giu-
seppe Fusco da Sottoselva, Fe-

derica Gaspardis da Chiarma-
cis, Stefania Laganà da Aiel-
lo del Friuli, Francesca Me-
deossi da Santa Maria la Lon-
ga, Enrica Momigliano da Pal-
manova, Daniel Pellizzari da 
Bicinicco, Alessandra Tolin 
da Mereto di Capitolo, Mai-
col Beltramini da Palmanova 
e Paolo Bordignon e Leonar-
do D’Odorico da Bicinicco.

Al Teatro Modena, il 22 
aprile scorso, è andato in sce-
na lo spettacolo “Cento … La 
gallina canta”. La scena si 
svolge nella casa di Tito e di 
sua moglie Cecilia, una cop-
pia benestante ma in continuo 
conflitto. Sono coinvolti inva-
no anche il maggiordomo, la 
cameriera e il cuoco francese 
oltre ai vicini di casa. La fac-
cenda finisce nelle mani degli 

avvocati. Gli interpreti Rober-
to Osso, Franca De Nardi, Su-
sanna Bellotti, Luisa Graffitti, 
Alberto Civai, Angelo Tiberi, 
Luciana de Leoni, Guglielmo 
Travagin, Michela Comisso, 

Vito Iacovino, con la parteci-
pazione, nel ruolo di tenore, 
di Rita Campos Chaves. Lu-
ci e fonia Luca Musuruana e 
Sandro Raffin. Direzione ar-
tistica Pia Comoretto.

“La gallina canta” di Achille Campanile

Spettacolo teatrale della 
Università della Terza Età

A fine recita i neo-attori ricevono gli applausi.

Confermazione dei giovani
con il Vescovo 

mons. Lucio Soravito De Franceschi
Domenica 30 aprile 2017

Carol Beltrame
Andrea Beltramini
Samuele Breda
Gabriele Canciani
Greta Cardillo
Gioele Colautti
Enrico Costantini
Luca Cuzzot
Pietro Decorte

Andrea Ferin
Gabriele Fontanot
Bianca Lanza
Lorenzo Luciano
Valentina Marano
Marco Mercone
Nicola Sclauzero
Riccardo Serafini

(Fotomia)

(Fotomia)



fatta avanti la possibilità del-
la nascita di una Federazione 
europea che però si scontrava 
con la perdita della sovrani-
tà dei singoli Paesi. Ora? Una 
bella e incompiuta. Incompiu-
ta perché la sua realizzazione 
non è avvenuta in un quadro 
economico, politico e socia-
le comune”. 

Anche la s toria degli 
Uscocchi è stata motivo di 
interesse. Non è certa la pro-
venienza degli Uscocchi poi-
ché si fa risalire la loro origi-
ne a gruppi di profughi cri-
stiani sfuggiti all’invasione 
turca della Serbia e dell’Un-
gheria. Si organizzarono per 
mettere in difficoltà sia Ve-
nezia che i Turchi disturban-
do il commercio marittimo 
ottenendo l’appoggio degli 
Austriaci. 

P.R.

Il Circolo comunale di cul-
tura, presieduto dalla prof. 
Gianna Osti, ha organizza-
to, in collaborazione con l’U-
te di Palmanova, nel Salone 
d’onore del Palazzo comuna-
le due conferenze, una dedi-
cata all’Europa e l’altra alla 
storia degli Uscocchi. È sta-
to il prof. Claudio Cressati 
a trattare il primo argomen-
to, mentre il secondo è sta-
to trattato dall’arch. Umber-
to Matino. 

L’Unione europea, a ses-
sant’anni dal trattato di Ro-
ma. Il docente universitario, 
in modo esauriente e attuale, 
ha intrattenuto per quasi due 
ore il pubblico presente.”Il 
processo di integrazione eu-
ropea – ha esordito Cressati 
– è stato oggetto di consensi 
ma anche di perplessità. Do-
po le due guerre mondiali si è 

no a svolgere con continuità 
politiche pubbliche di promo-
zione della lettura sul proprio 
territorio.  La città di Palma-
nova può fregiarsi di questo 
riconoscimento, rilasciato dal 
Centro per il libro e la lettura, 
in accordo con l’Associazio-
ne nazionale Comuni italiani 
e il Ministero dei beni e delle 
attività culturali e del turismo.

	 R.P.

Con la qualifica di “Città 
che legge” si intende ricono-
scere e sostenere la crescita 
socio-culturale delle comuni-
tà attraverso la diffusione del-
la lettura come valore ricono-
sciuto e condiviso, in grado di 
influenzare positivamente la 
qualità della vita individuale 
e collettiva. Questa qualifica 
viene rilasciata a quelle am-
ministrazioni che si impegna-

Tra le celebrazioni dei giu-
bilei dei sacerdoti friulani, av-
venute in Duomo a Udine du-
rante la messa del crisma, al-
la presenza del vescovo An-
drea Bruno Mazzoccato, c’è 
stata anche quella di monsi-
gnor Angelo Del Zotto, arci-
prete della parrocchia di Pal-
manova. 

Monsignor Del Zotto è stato 
ordinato sacerdote nel 1967. 
Come cappellano è stato a 
Socchieve dal 1967 al 1970 
e poi a Sappada dal 1970 al 
1973. È stato cappellano a 
Palmanova dal 1973 al 1981, 
prima con monsignor Piero 
Damiani e poi con monsignor 
Luciano Quarino. Nel 1981 è 

stato nominato parroco di Pa-
via di Udine e, dal 1996, al-
la morte di monsignor Lauro 
Minin, anche alla guida della 
parrocchia di Percoto. A Pal-
manova è arciprete dal 2002.

Celebrati anche i ses-
sant’anni di ministero per 
monsignor Adriano Caneva, 
palmarino. 	 R.P.
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In Duomo a Udine

I 50 anni di sacerdozio di don Angelo

I sacerdoti durante la celebrazione in Duomo. Monsignor Angelo Del Zotto

L’Europa geograficamente espressa. Nel riquadro la Presidente  
del Circolo Comunale di Cultura prof. Osti e il relatore  

prof. Cressati. (fotoservizio Essebi)

Europa bella  e incompiuta  
e la storia degli Uscocchi

Per tre anni consecuti-
vi, dal 2017 al 2020, Mar-
co Piano rimarrà alla guida 
come presidente della Pro 
Palma. Nel corso dell’as-
semblea, Piano ha ricorda-
to le iniziative culturali, tu-
ristiche e promozionali che 
la Pro Palma ha messo in at-
to. Sono state così ricorda-
te le macchine per costru-
ir fortezze che fanno la loro 
bella figura in Piazza Gran-
de, la vendita delle rondi-
ni di plastica (un’iniziativa 
dell’Outlet di Aiello) il cui 
ricavato è servito per lavo-
ri di sistemazione del basa-
mento dello stendardo, la 
collaborazione con il Giro 
d’Italia e, di recente, la pre-

sentazione del libro “1900 
– 2000. Palmanova con rin-
novato affetto. La sua gen-
te”. Una pubblicazione che 
ha riscosso le simpatie dei 
palmarini.

Il sindaco di Palmanova, 
Martines, presente alla sera-
ta, ha riconosciuto il lavoro 
importante svolto dalla Pro 
Palma sotto la presidenza di 

Piano nello scorso triennio e 
la necessità di una sinergia 
tra la Pro Loco e l’ammini-
strazione comunale. 

Si è proceduto poi al-
la nomina del nuovo diret-
tivo. Oltre a Piano, ricon-
fermato nella carica di pre-
sidente con 26 voti, ne fa-
ranno parte Luca Musurua-
na, vicepresidente, Tiziana 
Ciaccia, segretaria tesorie-
ra, Marco Bordignon, An-
drea Sailis, Nicola Fiorino, 
Simone Ceruso e Giovanni 
Battista Minchella. Reviso-
ri Livio Padovan, Samantha 
Vrech e Franco Simonutti. 
Probiviri Adriana Danielis, 
Giorgio Mucelli, Vito Iaco-
vino.	 (s.b.)

Dal 2017 al 2020

Riconfermato Marco Piano 
alla presidenza della Pro Palma

Città  
che legge

Ogni mat al pâr savi cuant ch’al tâs.
Ogni matto sembra savio quando tace.

Pillola in friulano

È arrivata al Comune di Pal-
manova la conferma che l’I-
comos, organismo consultico 
dell’Unesco, ha valutato posi-
tivamente la proposta di can-
didatura delle “Opere di difesa 
veneziane tra il XV e il XVII 
secolo” per l’iscrizione nella 
Lista del patrimonio mondiale. 

I siti di terra e di mare sono 
Bergamo, Palmanova e Pe-
schiera del Garda per l’Ita-
lia, Zara e Sebenico in Croa-
zia e Cattaro in Montenegro.

Unesco sempre più vicino



Verrà potenziata la puli-
zia delle principali vie del-
le frazioni. 

Sono stati inseriti nuovi 
punti luce sia a Jalmicco che 
a Sottoselva. Sono in pro-
gramma l’inizio dei lavori 
di asfaltatura di via Mazzi-
ni nella zona industriale e il 
completamente della riqua-
lificazione di via Gorizia a 
Jalmicco. Saranno comple-
tati anche i lavori dei mar-
ciapiedi di via Caterina Per-
coto. 

L’amministrazione comu-
nale conta di appaltare entro 
l’anno i lavori dell’ultimo 

tratto dei marciapiedi di via 
Marconi a Sottoselva. 

Un sabato al mese il sin-

daco sarà a disposizione dei 
cittadini nelle frazioni per 
sentire le due comunità.

Jalmicco ha voluto essere 
presente moralmente in occa-
sione della Festa della Patria 
del Friuli, celebrata, con mol-
ta partecipazione, a Sappa-
da il 3 aprile. Lo ha fatto con 
la liturgia domenicale nella 

chiesa di Santa Maria Madda-
lena,. Alle 10.30 è stata cele-
brata una Liturgia della Paro-
la in lingua friulana. Al termi-
ne la Pro Loco Jalmic ha or-
ganizzato una bicchierata.	

L.M.

Una bella soddisfazione 
per Anna Venturini, suden-
tessa universitaria di Jalmic-
co che è stata invitata negli 
Stati Uniti per un interven-
to sulle scienze occulte nella 
Francia del ‘600. La confe-
renza aveva come titolo “Ap-
proaching the unknown: The 
saw it with their own eyes” 
(Si avvicina l’ignoto: e lo ve-
dono con i propri occhi) orga-
nizzata dall’Ucla (University 
of California) di Los Angeles, 
incentrata sul tema dell’in-
contro con l’ignoto nella pri-
ma età moderna.

“In realtà – ci ha detto la 
stessa Anna – non si tratta di 
niente di straordinario, giac-
ché nel mondo universitario 
anglosassone partecipare al-

In tempi passati era usanza 
fare per tre giorni delle pro-
cessioni attraverso le nostre 
campagne per implorare a 
Dio il buon raccolto.Erano 
organizzate al mattino presto 
e tra i ragazzi c’era anche una 
gara per parteciparvi.
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sottoselva • jalmicco
Per la Festa della Patria

Liturgia in friulano
Nuovi punti luce 

Lavori pubblici nelle frazioni

Anna Venturini invitata
all’Università di Los Angeles

le conferenze in giovane età 
è la prassi e molti miei colle-
ghi studenti fanno continua-
mente esperienze simili”. “ Io 
– continua - ho inviato un ab-
stract della mia ricerca e l’ar-
gomento è piaciuto e di con-
seguenza sono stati invitata a 

presentarlo alla conferenza. È 
stata un’esperienza – conclu-
de Anna – per me molto for-
mativa e mi ha fatto piace-
re poter cogliere questa op-
portunità”.

Brava Anna e congratula-
zioni!	 Sbert.

Sono stati celebrati lunedì 
5 giugno i funerali dell’ar-
tista Bruno Fedrighelli, 70 
anni, che si era stabilito a 
Sottoselva. Originario di 
Urbino Fedrighelli ha in-
segnato incisione all’Istitu-
to d’arte Sello di Udine ed 
aveva dedicato le sue atten-
zioni anche a Palmanova, 
firmando una cartella con 
tre stampe dedicate a Porta 
Aquileia, allo Stendardo e 
ai bastioni. È deceduto im-
provvisamente scendendo 
le scale di casa. 

A Sottoselva

L’addio all’artista
Bruno Fedrighelli

Un tempo le rogazioni

Il corteo partiva dalla chie-
sa si snodava lungo le vie del 
paese e poi si dirigeva dov’e-
rano i campi lavorati dai con-
tadini.

Queste rogazioni, così si 
chiamavano, sono state eli-
minate nei tempi moderni.



Lutto

Vaticano. La Segreteria ha 
scritto: “Porge distinti saluti 
e, nel comunicare che quan-

to è stato inviato al Som-
mo Pontefice è rego-

larmente pervenu-
to a destinazione. 
La Segreteria di 
Stato esprime a 
Suo nome viva 

riconoscenza per 
il premuroso pen-

siero e ne partecipa la 
Benedizione, pegno di ab-

bondanti grazie celesti”. 

Per il presepe che Franco 
Romano ha allestito per an-
ni in Duomo, ha ottenuto ri-
conoscimenti da varie per-
sone. Monsignor An-
gelo Del Zotto, di 
recente, gli ha 
scritto una lette-
ra per mettere in 
risalto il suo im-
pegno di artista e 
credente. Il soler-
te Franco ha inviato 
un filmato, girato da Be-
pi Bolzan, alla segreteria del 

rito, i genitori danno il ben-
venuto alle famiglie dei nuo-
vi iscritti, che una volta am-
bientati a livello scolastico, 
entrano così a far parte anche 
di questa grande Famiglia, do-
ve il calore umano che ema-
na, stupisce, incuriosisce ed 
incanta chi guarda dall’ester-
no. Ma, è l’impegno e il con-
tributo che ogni genitore ap-
porta a suo modo, il vero se-
greto di questi genitori e che 
rende ogni evento a cui pren-
dono parte, “speciale”. Soli-
tamente a questa festa ne se-
gue un’altra, anch’essa mol-
to sentita dalle famiglie, an-
che se organizzata a livello 
scolastico: la Festa della Pace. 

Val&V

Anche il meteo è stato con-
tagiato dall’entusiasmo dei 
genitori della Scuola dell’In-
fanzia Regina Margherita di 
Palmanova

E proprio con questo spi-

Anagrafe parrocchiale
NUOVI CRISTIANI
3. Elia Mania, batt. 16 aprile
4. Matteo Luigi Tortolo, batt. 23 aprile
5. Lavinia Antoniutti, batt. 25 giugno
6. Edoardo Burzacchini, batt. 25 giugno
5. Chiara Castagna, batt. 25 giugno

Jalmicco
1. Caterina Lorenzut, batt. 30 aprile
2. Nina Pauletig, batt. 30 aprile

NUOVI FOCOLARI
2. Massimo Baldin e Cinzia Doria, 10 giugno
3. Enrico De Luca e Barbara Terenzani, 24 giugno

Jalmicco 
1. Antonio Iadevaia e Serena Liberale, 24 giugno

NELLA CASA DEL PADRE
19. Fabrizia Cortella de Leo a.65 †29 marzo
20. Francesco Maccariello a.62 †3 aprile
21. Sergio Stel a.84 †21 aprile
22. Agostino Valentino a.68 †26 aprile

23. Elodia Marcuzzi Zamparo a.99 †3 maggio
24. Juanita Gorza Quadretti a.97 †5 maggio
25. Anna Pastorutti Bassi a.88 †13 maggio
26. Gerardo Antonio Parente a.68 †24 maggio
27. Luisa Gon Ceccotti a.77 †25 maggio
28. Bruno Fedrighelli a.70 †29 maggio
29. Save Sperandio a.91 †2 giugno
30. Corrado Agostinetto a.89 †9 giugno
31. Leonardo Matera a.79 †9 giugno

Jalmicco
1. Antonietta Strizzolo a.90 †6 maggio
2. Roberto Dal Bello a.52 †8 giugno

Offerte
IN MEMORIA DI:
Propri defunti, N.N. € 80
Lucio Spangaro, i familiari € 170
Gemma Bolzani, la nipote Alice € 30
Domenico De Juliis, i familiari € 50
Antonio Sica, i familiari € 50
Propri defunti, N.N. € 25
Ida e Olindo Ferigo, i famigliari € 40
Mario e Licia Fedrigo, N.N. € 150

Sergio Stel, la figlia e la nipote € 50
Igino Fomtana, N.N. € 10
Defunti fam. Cortella - de Leo, N.N. € 300
Juanita Gorza, N.N. € 50
Silvana Grion, i familiari € 100
Elvia De Nardo, N.N. € 50
Elodia Marcuzzi, la figlia € 100
Giuliano Finotti, la moglie e il figlio € 50
Ferdinando Macoratti, N.N. € 40
Gerardo Parente, la moglie e le figlie € 100
Juanita Quadretti, i familiari € 20
Franco Gorza, i familiari € 50
Corrado Agostinetto, Giuliana € 100

VARIE:
Battesimo Elia Mania, € 50
Matrimonio Davide e Raimunda Milocco, € 100
Battesimo Giorgia De Martino, € 50
Benedizione della casa, Valentino Vinci € 20
60° anniversario di matrimonio di Mario Bertoli e 
Alda Boscutti, € 50
50° anniversario di matrimonio di Gianni Budai e As-
sunta Tonon, € 100
Associazione Arma Aeronautica, € 50 
Pro Duomo Confraternita della Ss.ma Annunziata € 
180, Lucia Caputo € 30, Cicci Bertoldi € 40, Cresi-
mati adulti, € 120, N.N. € 30, € 50, € 20, € 50, € 40.

vita della comunità palmarina 
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Festa dei Campetti 2017

È stata una interessante 
mostra fotografica quella 
allestita in Piazza nell'ex 
Presidio militare grazie al 
supporto organizzativo del 
direttore del Museo, colon-
nello Massimiliano Fioret-
ti e dei suoi collaboratori, 
dell'Associazione Filate-
lica e dell'Università del-

la Terza Età. Le fotografie 
esposte riguardavano Pal-
manova nell'anno 1917 do-
po Caporetto. Molti i visita-
tori provenienti da tutte le 
parti d'Italia e anche dall'e-
stero. La maggior parte del-
le foto appartiene all'archi-
vio di Giorgio Savorgnani. 

G.S.

C'è grande attesa per lo 
spettacolo, in programma sa-
bato 8 luglio, in Piazza Gran-
de a Palmanova. I tre tenori-
ni, che hanno mietuto succes-
si un po' ovunque interpretan-

do note canzoni, approderan-
no a Palmanova per esibire la 
loro bravura e il loro coinvol-
gimento in quelle canzoni che 
hanno fatto la storia del no-
stro Bel Paese. 

L'anno 1917

Palmanova dopo Caporetto

Bianca Grillo 

È morta a Spoleto il 26 
maggio, ospite della so-
rella Gianna e dei nipoti 
Betta e Francesco. Ave-
va 85 anni ma li porta-
va molto bene. Simpati-
ca, amica di tutti, palma-
rina convinta. Bianca era 
una di quelle figure che 
quando se ne vanno, e lo 
fanno sempre con la mas-
sima discrezione, lascia-
no un vuoto incolmabi-
le perché la loro presenza 
era garanzia di quel pia-
cevole stare insieme che 
è sempre più raro. Bianca 
ti ricorderemo sempre con 
simpatia e affetto. Mandi.

S.B.

Alessandro Clauiano
è cavaliere

È stato nominato cavalie-
re nel gennaio di quest’anno, 
ma proclamato il 2 giugno nel 
corso di una cerimonia tenuta-
si al Teatro Giovanni da Udi-
ne. Il riconoscimento gli è sta-
to attribuito anche per i suoi 
contributi alla vita palmarina.

Riconoscimenti  
a Franco Romano

Atteso spettacolo

“Il Volo” in Piazza Grande

L’Oasi felina
Sabato 8 luglio a Palmano-

va sarà la Giornata dedicata 
all'oasi felina di via Rota se-
guita da anni da Rita Cressatti 
con l'appoggio dell'associazio-
ne UADA. Servirà per racco-
gliere cibo e offerte per la cin-
quantina di gatti ospiti dell'o-
asi che sarà aperta per i visi-

tatori dalle 8.30 alle 12.30 e 
delle 15.30 alle 19. Rita ogni 
giorno, comunque, è presen-
te nell'oasi dalle 6 alle 8.30 e 
dalle 15 alle 16.30. Nel grup-
po dei gatti presenti a Palma-
nova ci sono Obama, Michel-
le, Natalina e Libero, come 
il vento.
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A tu per tu Passeggiate nella storia

I Bastioni
un nostro patrimonio

Dieci milioni di euro per 
opere pubbliche. Questa è 
la cifra assegnata, nel bi-
lancio di previsione, per i 
prossimi tre anni che sarà 
così suddivisa: 7,5 milio-
ni per il sistema di fortifi-
cazioni (bastioni, lunette, 
caserme), 2,5 milioni per 
il miglioramento dell’arre-
do urbano (illuminazione 
pubblica e interventi nel-
le frazioni).

I bastioni vanno segui-

ti e tutelati perché rappre-
sentano per Palmanova 
una delle risorse più im-
portanti del nostro patri-
monio storico.

Sono molti gli studiosi 
(anche stranieri) e gli ap-
passionati che vengono a 
vederli per rendersi con-
to dei grandissimi lavori 
di difesa attuati alla fine 
del Cinquecento dalla Se-
renissima Repubblica di 
Venezia.

L’espressione del titolo 
è un paragone di Angelo 
Franchi, cancelliere di Gra-
disca, quando il 3 gennaio 
1615 stilò una relazione per 
l’Arciduca sulla situazio-
ne del Friuli arciducale do-
po la realizzazione di Pal-
ma. Egli scriveva: “Potrei 
dire che non sia angulo, né 
parte di questo Capitanato, 
che non sia stato intaccato” 
dai Veneziani. “Comincerò 
dal forte di Palma, poiché 
da quello, come dal caval-
lo trojano, è uscita la con-
gerie, il cumulo, la sentina 
di tutti i mali. Ben lo han-
no sentito et provato li po-
veri sudditi di Sua Altezza 
Serenissima” e la “came-
ra” (cassa) dello stato. Infat-
ti, la Repubblica si era per-
messa di far “passare per il 
fiume di Cervignano, bia-
de, vini, travi, sassi, calci-
na et altro senza pagar il do-
vuto datio”. Pochi anni do-
po la fondazione di Palma 
il Provveditore Marcantonio 
Memmo, vedendo di quanto 
“comodo” era il fiume Ausa 
per la piazzaforte e per “le-
var l’utile” alle casse arci-
ducali, ordinò, “sotto pene 
gravissime”, a tutti i “patro-
ni di barche et altri vascelli, 
che conducevano merci per 
il Friuli, dovessero dar da 

capo alla ripa di là dal fiu-
me al loco di Pradiciolo et 
ivi iscaricarle” e lì caricare 
quelle da portare fuori dal 
Friuli. Così veniva usurpa-
to l’uso del fiume, che era 
di “indubitada ragione” ar-
ciducale e privava la “came-
ra d’un grandissimo utile”.

Il Memmo, inoltre, sca-
vò il “taglio, ovvero fos-
sa”, per giungere “per ac-
qua fin sotto la fortezza. 
Poi, non essendo riuscito”, 
fece “fabricare” a Muscoli, 
che era “meta et termine tut-
te le barche et merci”. Nello 
stesso tempo egli “fece fa-
re una palificata sopra il ca-
nal del fiume di Cervigna-
no verso Maran per un buon 
miglio et l’istesso sopra il 
canal di Medudola” verso 
l’Ausa, allo scopo di “im-
padronirsi della bocca del 
fiume” e impedire il paga-

mento dei dazi dovuti.
Ancora, “quelli di Palma, 

armata manu, si misero a far 
la spianada sopra la riva de-
stra del fiume di Cervigna-
no, cominciando al loco di 
Pradizzol” venendo verso 
Muscoli, per realizzare la 
“strada di poter con un ca-
vallo tirar l’alzana”. Sempre 
“armata manu” gettarono a 
terra il ponte dell’Ausa e fe-
cero un “portello levatojo” 
per far passare le “barche 
grandi senza levar l’albore”. 
Avendo il “datiaro” ferma-
to alcune barche, che non 
avevano pagato il dazio, i 
“satelliti di Palma chiusero 
le acque, dette dei Monari, 
della villa di Joanniz”, ter-
ritorio arciducale, e le fe-
cero “sboccar nella cava di 
Palma per farla navigabile”.

Con la scusa del “contag-
gio di Trieste et altri lochi”, 
costruirono nel territorio ar-
ciducale, vicino al ponte di 
Cervignano, una “casetta, 
detta da loro della sanità”, 
accanto alla quale fabbri-
carono un “magazzino per 
conservar e ricever più com-
modamente le merci che ivi 
si fermavano. Di presente in 
quel loco vi sono fornazzi 
[fornaci], che di continuo 
cuoceno lavorieri per ser-
vizio della fortezza”. 

Palma, cavallo di Troia

Parole, frasi, modi di dire

Suca barùca o suca ma-
rìna è il nome in dialetto ve-
neto palmarino della zucca 
vernina, largamente coltiva-
ta nella Pianura Padana infe-
riore, di forma rotondeggian-
te ma schiacciata e di dimen-
sioni spesso notevoli. Si man-
gia lessa, fritta, cotta in forno, 
oppure nel minestrone, nel ri-
sotto, nei ripieni. Ma l’espres-
sione si riferisce anche a per-
sona sciocca, zuccone. Voce 
nota in pressoché tutti i dia-
letti veneti come suca o zuca 
barùca, ma si dice anche zuca 
de scorzo duro, zuca marìna, 
zuca de inverno e zuca santa; 
in friulano çucje barùcje. Ci-
tata nelle commedie di Goldo-
ni, p. es. ne “Le baruffe chioz-
zotte” (1762, I, ii). La prima 

parte del nome suca o zuca 
risale al latino tardo cucutia, 
così come l’italiano zucca e il 
friul. çucje e coce. La seconda 
parte barùca proviene verosi-
milmente dal lat. verrūca, con 
riferimento alla buccia verru-
cosa. Meno probabile l’ipote-
si di un’origine dalla parlata 
giudeo-veneziana barūkh(e) 
“benedetto, santo” come cal-
co di zuca santa.

Suca Baruca

Si ringraziano i lettori che 
hanno segnalato alla reda-
zione del “Palma” parole ed 
espressioni in dialetto pal-
marino. Per eventuali nuove 
segnalazioni: indirizzo e-mail, 
francofinco@hotmail.com

La redazione

Silvano Bertossi

Alberto Prelli

Franco Finco

Palmafrasando


